
  

   

SENZA TITOLO 

Di Caterina Maraldi 

È solo nella coincidenza dell’errore che 
il tuo tumulo abbandona la stanza  
e non è più inclinata e chiede poca compagnia 
e può solo dire sì 
seppur smentendo ogni battito  
e forse ha dimenticato la vita o non l’ha mai saputa  
o brama la bellezza di un nome  
perché nulla stringe più della solitudine? 
che da tempo credevo cara amica lontana 
che ritorna senza avvisare ed è festa  
ma ha bisogno di restare un attimo, solo un attimo  
darti un consiglio e dormirti accanto  
e domani ripartirà  
perché so solo quello che non sei? 
prima di intuirlo torna l’occulto  
ricorda al tempo di non liquefarsi  


